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in tesa nel senso che la determinazione di 
questi affari u rgent i debba essere f a t t a , 
non a rb i t r a r i amen te , ma con criterio ra-
zionale e logico. 

L 'Ufficio centrale del Senato r accomanda 
che, nella p ra t i ca applicazione d e l l a j e g g e , 
il ministro, valendosi della autorizzazione 
d a t a al Governo di emana re le disposizioni 
per la a t tuaz ione della legge, avesse de t ta -
to disposizioni « le quali con tengano norme 
che disciplinino, ove risult i necessario, la 
faco l tà giudiziale ». 

Ora io mi propongo a p p u n t o nel fo rmu-
lare il regolamento di disciplinare l'esercizio 
di questa facol tà consent i ta ai pres ident i dei 
Collegi, onde l 'esercizio di essa corr isponda 
a t u t t e le necessità del servizio e miri a con-
ciliare gì' interessi del l 'amminis t razione del-
la giustizia, con quelli della mag i s t r a tu ra e 
delle curie. 

Del resto si t r a t t a di fare un esperi-
men to delle disposizioni proposte, per ve-
dere se esse r i spondano allo scopo, ovvero 
se debbano essere comple ta te o modificate. 

La s t regua dei f a t t i è la norma sicura 
per giudicare se la legge r isponde ai fini 
che si propone di raggiungere. Mi auguro 
qhe queste dichiarazioni va r r anno a facili-
ta re la discussione, onde possa essere defi-
n i ta u n a buona vol ta la vessa ta questione 
de l l 'o rd inamento delle ferie giudiziarie. (Ap-
provazioni)i. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Dentice. 

D E N T I C E . Vi r inunzio, avendo già par-
lato. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Nuvoloni , il quale, per econo-
mia di t empo, pot rà anche svolgere con-
t e m p o r a n e a m e n t e il suo emendamen to , del 
quale do l e t t u r a : « Alla fine del p r imo com-
m a dell 'art icolo 2 dopo le parole o eli falli-
mento: aggiungere le al t re « di al imenti , e 
di i ndenn i t à agli operai colpiti da in for tun i 
sul lavoro ». Questo emendamento è firmato 
anche dagli onorevoli Dello Sbarba , Tovini , 
Albanese, Giuliani, Bizzozero, Dagosto , 
Coris, Bouvier, Devecchi e Oongiu. 

N U V O L O N I . La ringrazio, onorevole 
Pres idente . 

Do lode all 'onorevole ministro di avere 
finalmente presenta to a l l ' approvazione della 
Camera questo disegno di legge, ma non 
c redo che con esso, così come è s t a to pro-
pos to , possano raggiungersi i due obbie t t iv i 
ai quali egli accennava, quello anz i t u t t o 
nel l ' interesse del l ' amminis t razione della giu-

stizia e poi l 'a l t ro nel l ' interesse dei magi-
s t ra t i e delle curie. 

Io penso che lo scopo duplice si rag-
giungerebbe molto più efficacemente se, in-
vece di man tene re i due periodi di ferie, 
che a t t u a l m e n t e esistono e che sono ripro-
posti con questo disegno di legge, si adot -
tasse un periodo unico feriale, come fu già 
a p p r o v a t o dal Senato, nella s e d u t a del 
18 giugno 1909. 

I n f a t t i col dupl ice periodo di ferip ben 
di poco si avvan tagge rà l ' amminis t raz ione 
della giustizia. 

L 'esperienza del passato deve insegnare 
qualche cosa. Coi due periodi feriali , lo ve-
diamo già ora, il periodo non lavora t ivo , 
a n n u a l m e n t e si p ro t r ae da l I o luglio al no-
v e m b r e e con la inaugurazione del l 'anno 
giuridico nel mese di gennaio come è a t t ua l -
mente , il periodo lavora t ivo giudiziario, 
non supera i sei mesi. 

Quindi bene si è f a t t o a disporre l ' inau-
gurazione del l 'anno giuridico nella p r ima 
udienza di novembre anziché in gennaio; e 
con ques to p rovved imen to che deve r ac -
cogliere l ' approvazione della Camera ed il 
consenso unan ime dei magis t ra t i e delle 
curie e per il quale meri ta lode il mini-
stro, si por rà r iparo in par te al l a m e n t a t o 
inconveniente . Ma non comprendo perchè 
siasi lasciato sussistere il maggior d a n n o 
der ivan te dal duplice periodo di ferie. 

I n f a t t i , se vi fosse, per queste u n per iodo 
unico, non solo i magis t ra t i po t rebbero avere 
il giusto e mer i ta to riposo ; ma di questo ri-
poso po t rebbero usuf ru i re anche gli altri 
organi in tegra tor i della giustizia, t r a cui gli 
avvoca t i e i p rocura tor i . 

I n secondo luogo il periodo lavora t ivo 
giudiziario po t rebbe essere di a lmeno nove 
mesi e si po t rebbe avere una giustizia più 
sollecita e meno dispendiosa. 

Quale è s t a to il motivo per cui non è 
s t a to acce t ta to il periodo unico delle f e r i e? 
Ce lo dice l 'onorevole Cimorelli, il quale fu 
relatore del disegno di legge che, a p p r o v a t o 
dal Senato nella seduta del 18 giugno 1909, 
r i tornò alla Camera. Ecco quan to leggesi 
nella relazione Cimorelli p resen ta t a al la 
Camera nella seduta del 7 giugno 1910: 

« La r iduzione delle ferie ad un per iodo 
unico, non può incont rare il favore dei ma-
gistrat i , che sarebbero co t r e t t i a f ru i re 
delle ferie in una sola stagione, men t r e le 
loro esigenze (ñon quelle de l l ' amminis t ra-
zione della giustizia) impongono a chi la 
scelta del periodo estivo ed a chi quel la 
del periodo au tunna le ». 


